
«L’adunata degli alpini,
la seconda invasione»
Gli Schützen contro il governatore Rossi:
«Noi contrari, pensavamo ci appoggiasse»

GIUSEPPE FIN

Entrare in tutte le scuole per insegna-
re la cultura trentino-tirolese. Fino
ad oggi non ci sono riusciti ma que-
sto è l’obiettivo che vogliono raggiun-
gere gli Schützen trentini. A dirlo ie-
ri sono stati i rappresentanti della
compagnia Kaiser Maximilian I in una
conferenza durante la quale è stato
sferrato un duro attacco sia al presi-
dente della provincia Ugo Rossi che
al sindaco di Trento Alessandro An-
dreatta.
L’ingresso nelle scuole.
«Da tempo - ha spiegato ieri il capi-
tano Roberto Feller - chiediamo di
entrare nelle scuole trentine. Abbia-
mo chiesto diverse autorizzazioni ma
fino ad oggi non ci è arrivata alcuna
disponibilità». L’impossibilità di en-
trare nelle istituzioni scolastiche del
territorio sarebbe stata espressa a
causa della divisa che gli Schützen
indossano. «Non ci fanno insegnare
ai nostri giovani nelle scuole la no-
stra cultura trentino-tirolese - affer-
ma Feller - perché non vogliono far-
ci entrare con le nostre divise. Que-
ste rappresentano tradizioni impor-
tanti ed è il nostro costume a cui non
rinunciamo». Per il capitano della
compagnia  Kaiser Maximilian I l’in-
segnamento della cultura trentino-ti-
rolese agli studenti «è di fondamen-
tale importanza ed è stata fino ad og-
gi fin troppo bistrattata da quell’ir-
redentismo che ne ha fatto tabula ra-
sa. Il fatto che non ci sia consentito
di entrare nelle scuole è ancora più
grave per il fatto che ad impedircelo
è una giunta a guida autonomista. » 
L’adunata degli alpini.
Nessuno sconto da parte degli Schüt-
zen anche per l’appoggio dato dalle
istituzioni all’adunata nazionale de-
gli alpini che si terrà a Trento nel
2018. «Questa marcia degli alpini su
Trento - ha spiegato Feller - è  una se-

conda occupazione italiana della cit-
tà. Non possiamo accettare che que-
sto avvenga e siamo profondamente
contrari». A essere preso di mira è il
presidente della provincia Ugo Ros-
si che, secondo gli Schützen, non ha
mosso un dito per impedire che av-
venisse l’adunata. «Il presidente Ugo
Rossi è del Patt - hanno spiegato an-
cora gli Schützen della compagnia
Kaiser Maximilian I - e  pensavamo
che ci appoggiasse. Un tempo ci so-
steneva e oggi invece ci ha voltato la
faccia».
Le croci in ricordo.
Nell’estate scorsa, sui monti trenti-
ni, gli  Schützen avevano piantato del-
le croci in ricordo degli Standschüt-
zen tirolesi caduti durante la Grande
Guerra. Oggi la richiesta è di mette-
re una croce al cimitero monumen-
tale di Trento accanto al monumen-
to dei caduti austroungarici. Fino ad
oggi, però, il sindaco di Trento non
ha dato l’ok. «Abbiamo fatto tutte le
richieste - ha spiegato Feller - ma pur
avendo avuto le autorizzazioni il sin-
daco di Trento non ci ha ancora da-
to il via libera. La nostra croce è già
pronta, forse anche il sindaco di Tren-
to, Alessandro Andreatta, ci ha vol-
tato la faccia».
Il casino di bersaglio.
Tra gli obiettivi della  compagnia Kai-
ser Maximilian I c’è la sistemazione
del casino di tiro al bersaglio presen-
te in corso Buonarroti. Una richiesta
che ormai esiste da molto tempo ma
che non riesce a essere portata a ter-
mine per mancanza di soldi. «Servo-
no 500 mila euro - ha spiegato il ca-
pitano - e vogliamo creare un museo
multimediale degli Schützen, una sa-
la per il quartiere e una nuova sede
nostra visto che quella che ci è sta-
ta data ha delle tubature rotte che
nessuno viene a sistemare e non pos-
siamo usarla. Il progetto è stato già
presentato e intendiamo avviare una
raccolta fondi».

LA DISPUTA «Non ci fanno entrare 
nelle scuole perché
indossiamo questa divisa»

Il primo giorno di apertura al
pubblico del Centro di
conservazione della fauna
selvatica di Casteller, gestito
direttamente
dall’Associazione dei
cacciatori trentini (Act), si è
rivelato un vero e proprio
successo. Malgrado il
maltempo che ha
caratterizzato buona parte
del pomeriggio, più di
duecento persone hanno
approfittato per entrare nella
struttura, un vero e proprio
angolo di natura
incontaminata a pochi passi
dal centro di Trento, dove
sono ricoverati, per diverse
ragioni, esemplari
solitamente visibili
nell’ambiente naturale alpino.
All’iniziativa, che ha
permesso di vedere a
distanza ravvicinata animali
solitamente molto timidi,
quali cervi, caprioli e
camosci, oppure alcuni
esemplari di specie
prevalentemente notturne,
come le volpi, hanno preso
parte soprattutto famiglie
con bambini. Incuranti della
pioggia battente e delle
asperità del terreno, erano
proprio i più piccoli a
precedere i genitori di recinto
in recinto, osservando a
bocca aperta animali
conosciuti di sovente solo
grazie ai documentari
televisivi oppure alle
fotografie riportate sui testi
scolastici.
Oltre a prendere visione dei
tanti animali che si
lasciavano osservare - tra cui
faceva la sua comparsa anche
una nutrita famiglia di
cinghiali, specie inconsueta
per il nostro territorio - i
visitatori apprendevano,
grazie alle spiegazioni dei
guardiacaccia, le abitudini di
ciascun esemplare e le
peculiarità dei rispettivi
habitat naturali in cui vivono,

riprodotti accuratamente in
diversi recinti che occupano,
nell’insieme, una superficie
superiore ai cinque ettari.
«La visita - ci ha spiegato
Mariano Valentini,
guardacaccia dell’Act,
dicendosi stupefatto per il
numero di presenze
registrate in poche ore con
un meteo così sfavorevole -
segue l’anello dei diversi
recinti, in cui sono
conservate le diverse specie.
Quelli presenti nel nostro
centro, sono animali ritrovati
in natura feriti, solitamente a
causa dello sfalcio dei prati
primaverile (in particolare
piccoli di capitolo) oppure
investiti dalle automobili
lungo le strade provinciali.
Nella maggior parte dei casi
parliamo di animali che, una
volta entrati in contatto con
l’uomo e abituatisi alla sua
presenza, non possono più

essere reinseriti
nell’ambiente naturale».
Suddivisi in piccoli gruppi,
composti all’incirca da una
ventina di persone, e guidati
dal personale dell’Act, i
visitatori hanno dunque
avuto la possibilità di
confrontarsi con gli animali
presenti, cercando di
scorgere tra le frasche quelli
meno socievoli, oppure
accarezzando, attraverso la
recinzione, quelli più avvezzi
al contatto con l’uomo.
«Per i bambini - ha
commentato Raffaella
Marino, al centro per la prima
volta assieme al marito e ai
due figli piccoli, Giulio e
Gabriele - è un’esperienza
unica, che difficilmente
potrebbero fare altrove.
Anche per noi adulti, in ogni
caso, la visita è stata davvero
una scoperta, nonché
un’occasione per conoscere

aspetti poco noti del nostro
ambiente naturale e della
fauna alpina».
Tra gli animali che più hanno
suscitato l’interesse dei
visitatori, un esemplare di
cervo femmina cieca dalla
nascita, che nel tempo ha
sviluppato un singolare
metodo di adattamento tale
da consentirle di muoversi
con sicurezza all’interno del
suo recinto. «Per i più piccoli
- ha inteso aggiungere Davide
De Anesi, padre di Morgan e
Dafne e organizzatore di una
numerosa comitiva, fatta da
amici e conoscenti - è sempre
un’emozione, anche a anni di
distanza dalla prima visita».
Il centro rimarrà aperto
anche nella mattina di oggi
(dalle 9 alle 13) e nei
successivi due fine settimana,
il sabato pomeriggio (13-18) e
la domenica mattina (9-13).
L’ingresso è libero. L. B.

Molti esemplari sono stati raccolti
feriti e poi curati. Non tutti
potranno tornare liberi

Casteller |  Duecento le persone che ieri hanno visitato gli esemplari curati dall’associazione cacciatori trentini

La cerva cieca e gli altri animali
L’evento |  Un percorso di 4 km e l’altro di 10

Sabato di corsa sul Doss Trento
per la Lucciolata di San Vigilio

Si corre sabato prossimo con partenza da piazza Duomo /
via Belenzani la Lucciolata di San Vigilio. Lo start è previsto
per le ore 20.30, mentre l’arrivo è sul Doss Trento.
Due i percorsi previsti, uno di 10 e l’altro di 4 chilometri. 
Dopo la partenza si farà rotta verso il Muse per poi
percorrere la ciclabile lungo l’Adige e arrivare in via
Maccani. A seguire il rientro verso Cristo Re e il nuovo
passaggio lungo l’Adige, prima di approcciare la salita finale
al Doss Trento. In «vetta» è previsto l’arrivo con festa e
animazione fino alle 24. È prevista la premiazione dei gruppi
più numerosi e lancio in cielo dei palloncini consegnati alla
partenza; ognuno potrà lanciare il proprio con legato un
biglietto con scritto il proprio desiderio.
Un’occasione per stare assieme in allegria e contribuire ad
una importante causa: quanto ricavato dalle iscrizioni sarà
devoluto in beneficenza. Tra i beneficiati anche
l’Associazione trentina fibrosi cistica che investirà in un
progetto di ricerca scientifica adottato presso il Cibio
dell’Università di Trento e condotto dal prof. O. Jousson in
concerto con il Centro provinciale fibrosi cistica di
Rovereto per lo studio di una terapia personalizzata ad ogni
paziente per combattere le frequenti infezioni polmonari
che colpiscono questa grave malattia, purtroppo presente
in molte famiglie trentine. Iscrizioni possibili al Tabacchino
ricevitoria Baratella in via Maccani, al Tabacchino Sannicolò
di piazza Sanzio, al Bar Caffè Latte di via Manci e da Cadin
Sport. Sabato iscrizioni alla partenza dalle 16.

Il capitano Roberto
Feller (a sinistra)
ha guidato
l’incontro con la
stampa. Sotto una
croce, sul modello
che si vuole
inserire anche
nel cimitero
monumentale
di Trento
(foto
Alessio Coser)

Il via è previsto per le 20 e 30 da piazza Duomo

IN BREVE
«PULI...AMO» SPINI
INVESTE NEL QUARTIERE
! Una panchina, due fioriere e
nuovi alberelli per cambiare volto al
proprio quartiere: il gruppo di
volontari di “Puli...amo Spini” ha
impegnato in questo modo il premio
all’Ambiente Paolo Caracristi,
conquistato a inizio anno. Indetto dal
Comune, il concorso prevedeva di
investire la somma aggiudicata
(3.000 euro) in una idea per la
comunità. Una prima tranche della
cifra è stata utilizzata per la
panchina, con tanto di messa in
opera «fai da te». Nei prossimi giorni
potrebbe aggiungersi all’angolo
verde anche uno degli omini di
porfido dell’artista Renzo Mattedi.

TORNA AD OTTOBRE
IL RUNNING FESTIVAL
! Giro al Sas e Trento Half Marathon
proseguono nella loro corsa a
braccetto. Sabato 1 e domenica 2
ottobre daranno vita alla seconda
edizione del Trento Running Festival,
che potrà contare anche sul Giro al
Sas Kids e su Happy Family Run, due
iniziative confermate nel programma
dell’evento e in grado di soddisfare
tutte le esigenze degli appassionati
della corsa.
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